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Mai come questa volta la campagna elettorale per le Europee culminata con le urne di ieri ha 
tracciato una linea netta di demarcazione tra i cattolici italiani, per attenersi agli appelli letti 
nell’ultime ore.

Il più clamoroso, e anche divertente, è quello circolato su tantissimi social e vede il caro e vecchio 
don Camillo-Fernandel fare una raccomandazione, modello Quarantotto: “Nel segreto della cabina 
elettorale Dio ti vede, la Cei no”. Stavolta c’è la Conferenza episcopale italiana al posto di quel 
comunistone sanguinario di Stalin. L’antico slogan riciclato dalla destra clericale filosalviniana 
esprime tutta l’insofferenza per la linea europeista e anti-sovranista espressa dai vertici dei vescovi. 
Ancora ieri, le ultime righe del direttore di Avvenire, Marco Tarquinio, nella sua consueta rubrica 
domenicale sono state queste: “Io oggi andrò a votare per l’Europa. Scegliendo l’Europa e – con 
l’arma della preferenza – persone che siano chiaramente impegnate per la causa dell’integrazione 
europea e dell’affermazione dell’umanesimo europeo con le sue salde radici cristiane e 
solidaristische”. Un passaggio che sintetizza in modo esemplare lo spirito della Chiesa francescana, 
cui si contrappone invece la linea farisea e tradizionalista dei credenti filoleghisti. Il rosario 
ostentato da Salvini a Milano interpreta proprio il moto populista di questa fronda per ribaltare se 
possibile questo Papa e anche per mettere in evidenza il fastidio per una linea che va nella direzione
europeista.

Lo ha scritto ieri Riccardo Cascioli sul Giornale, esplicitando una contraddizione a suo dire: “La 
Chiesa si trova in sintonia con quelle forze laiciste che più osteggiano i valori della famiglia e della 
vita che erano invece discriminanti nei pontificati precedenti, san Giovanni Paolo II e Benedetto 
XVI”. Ma sicuri che mettere insieme l’anti-liberale Salvini con Ratzinger non sia un altro 
paradosso?
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